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• 1° quesito: 

… art 4 pag. 2 la responsabilità verso terzi è a carico dell’utilizzatore ex art 35 c. 7 D. Lgs 81/15, chiediamo 

di rettificare. 

 

• Risposta a 1° quesito: 

Si ribadisce quanto sostenuto da codesta Stazione Appaltante in merito ad analogo argomento e pubblicato 

nella Sezione “Gare e Appalti” del sito web della stessa. 

 

Fermo restando l’integrale applicazione di quanto previsto in materia di responsabilità dell’utilizzatore, la 

prescrizione di polizza assicurativa riportato all’Art. 4 del Capitolato speciale d’Appalto è da intendersi riferita 

ad eventuale svolgimento di attività tecnico-progettuali per le quali in base al codice degli Appalti è previsto 

l’obbligo di copertura assicurativa dei rischi di natura professionale; come, ad esempio, attività di 

progettazione di opere  e verifica/validazione dei relativi progetti.    

  

 

• 2 ° quesito: 

… art. 10 il DURC deve essere richiesto direttamente dall’utilizzatore agli organi competenti, non può essere 

rilasciato dalla somministratrice. 

 

• Risposta a 2° quesito: 

Il DURC sarà richiesto dalla Stazione Appaltante nelle modalità e nelle tempistiche previste dalla normativa 

vigente in materia, l’Appaltatore avrà l’obbligo di fornire tutte le informazioni necessarie per lo svolgimento di 

tale adempimento. 

 

 

• 3° quesito: 

… art. 22 il rispetto della normativa sulla sicurezza e salute nei luoghi di lavoro, per i somministrati, non può 

essere messa in capo all’Agenzia poiché solo l’utilizzatore, avendo la direzione e controllo dei predetti e 

avendo in capo a sé gli oneri di tale disciplina, può farla rispettare. 

 

• Risposta a 3° quesito: 

Si ribadisce quanto previsto nell’art. 22 del Capitolato Speciale d’Appalto. L’appaltatore dovrà fornire al 

personale somministrato esclusivamente la formazione e l’informazione di base, di ordine generale, ai sensi 

del D.lgs. 81/08 e s.m.i.. 
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• 4°quesito 

 

… La Legge di gara (pag. 4 Invito) prevede la necessità di produrre il Modello 1-bis da parte di tutti i soggetti 

titolari di cariche sociali indicati nell’art. 80, comma 3, D.Lgs. n. 50/2016. 

Il Documento di Gara Unico Europeo (c.d. DGUE), previsto dall’art. 85 del citato D.Lgs. n. 50/2016 ed 

approvato dal Regolamento di Esecuzione (UE) 2016/7 della Commissione del 5 gennaio 2016, dovrebbe 

costituire l’unico documento amministrativo da produrre nelle procedure di gara. Precise informazioni sul 

contenuto del DGUE sono state fornite anche dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti con le Linee 

Guida del 22 luglio 2016 (G.U. n. 170 del 22.7.2016). Considerato inoltre che il DGUE deve essere 

sottoscritto dal solo Legale Rappresentante redatta e sottoscritta dal solo Legale Rappresentante in nome e 

per conto di tutti i predetti soggetti, indicando espressamente i relativi dati anagrafici (oppure da un 

Procuratore generale o speciale), si chiede cortesemente la possibilità di non produrre i Modelli 1-bis per tutti 

i soggetti titolari di cariche sociali indicati nell’art. 80, comma 3, D.Lgs. n. 50/2016 e, in alternativa, di 

produrre la c.d. Dichiarazione Cumulativa redatta e sottoscritta dal solo Legale Rappresentante in nome e 

per conto di tutti i predetti soggetti, indicando espressamente i relativi dati anagrafici. 

 

• Risposta a 4° quesito: 

In riferimento al quesito formulato si conferma quanto previsto nella disciplina di gara circa la produzione del 

Modello 1-bis da parte di tutti i soggetti titolari di cariche sociali indicati nell’art. 80, comma 3, D.Lgs. n. 

50/2016 e s.m.i., in quanto trattasi di appalto inerente i settori speciali, di importo inferiore alla soglia 

comunitaria, per la cui tipologia la Stazione Appaltante applica la disciplina stabilita nei propri regolamenti, ai 

sensi dell’art. 36, comma 8, del D.lgs. 50/2016 e s.m.i.. 

 

 


